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Gioventù brasata
E beh, occorre dire che alla fine s’è 
fatto, il salto di qualità. Da anni, or-
mai, non c’è storia di arresti per dro-
ga a sud di Napoli che non coinvol-
ga, in un modo o nell’altro, anche 
Battipaglia.
Decine di indagati per volta, vere e 
proprie retate nottetempo che non 
risparmiamo nessun quartiere. E a 
ogni blitz, sulle facce un po’ di tut-
ti, la meraviglia e lo stupore di chi 
pare essere stato catapultato violen-
temente da un mondo fiabesco alla 
cruda realtà.
Perché nell’immaginario collettivo 
questo sembrava un problema supe-
rato da almeno vent’anni, dall’epoca 
in cui la tossicodipendenza era un 
fenomeno comunque ingestibile ma 
almeno visibile: per gli effetti fisici 
e psichici immediatamente deva-
stanti, per quel perbenismo sociale 
che costringeva chi ne era affetto 
ad autoghettizzarsi ai margini, per 
quell’indotto di microdelinquenza 
alimentato dai costi esorbitanti im-
posti dal circuito distributivo.
Alla fine, con troppa facilità, si è cre-
duto che il non dover raccattare più 
giovani dalle panchine finiti in over-
dose, o la diminuzione delle siringhe 
sporche nelle ville comunali, o la 
possibilità di lasciare l’autoradio in 
macchina con una certa serenità, fos-
sero il segnale di definitiva chiusura 
di quel periodo storico e dei relativi 
disagi generazionali.
In realtà no, la cronaca dice che non 
è così. Sono semplicemente cambiati 
i metodi, i prodotti, l’organizzazione. 
Ma la droga, qua da noi, continua a 
essere un problema serio, forse oggi 
più di ieri. Per l’impatto psicologico, 
innanzitutto: dalla cocaina, al crack, 
alle anfetamine, agli allucinogeni, le 
modalità di assunzione, rispetto allo 
squallore di lacci al braccio e aghi 
nelle vene, sottendono un che di 
leggero, innocente, consuetudinario. 
Ingoi mescalina come fosse una ma-
alox, e nel gesto quindi ci ritrovi una 
simbologia, anziché distruttiva, asso-

lutamente curativa. Tutt’altra cosa, 
quando occorreva pungersi il corpo 
infognati in qualche tugurio nascosto 
ai passanti.
E l’abbordabilità del costo, poi. È in-
negabile che, vuoi per l’intensificarsi 
della concorrenza, vuoi per il più am-
pio ventaglio di sostanze prodotte, 
vuoi per la qualità sempre più infi-
ma di ciò che viene messo in circo-
lazione, oggi reggere una situazione 
di tossicodipendenza non significa 
necessariamente finire a borseggia-
re sull’autobus o a rapinare nego-
zi. Basta fare un po’ di straordinari, 
o avere un doppio lavoro. O essere 
reclutati come “dettagliante” nell’or-
ganizzazione piramidale di vendita 
che contraddistingue il nuovo modus 
operandi della malavita organizzata: 
spaccia per me e non mi paghi quello 
che consumi tu. Come quando scali il 
costo della tapparella riparata a tue 
spese dal canone di fitto, ma un tan-
tino meno legale. Compro e vendo, e 
alla fine è una partita di giro simile 
all’Iva: il costo vero se lo becca tut-
to il consumatore finale. Che, quasi 
sempre, è quello che nella catena di 
vendita può spendere molto: oh sì, 
che può spendere.
Quando pensate a Battipaglia come 
all’isola felice immune da vizi, quin-
di, guardatevi bene intorno. Perché 
un detto contadino d’un secolo fa 
diceva che nessuna volpe rischia il 
bastone per un solo uovo. Se osa, se 
si avvicina al fattore, è perché ha an-
nusato che lì c’è un pollaio.

Ernesto Giacomino

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro, Pro Casa, 
Phlogas, Mail, Spazio Auto, Big Flash, 
Caseificio Gammella, Balnæa, Cogestimm, 
Riviello, Biomedical, Caseificio Jemma,  
Il Melograno, Fmts, Antica Erboristeria.

Con Battipaglia e la Battipagliese nel cuore
Caro Direttore,
ho letto con attenzione e molto ap-
prezzato il suo articolo “Retrocessi” 
– uscito su questa testata qualche set-
timana fa – perché sono da sempre 
sensibile a tutti i problemi che riguar-
dano la nostra Battipaglia, tra i quali 
il degrado inarrestabile dello sport a 
cui abbiamo assistito negli ultimi ven-
ti anni, che ha proceduto di pari passo 
con la condotta della classe politica.
Quello che poi mi rattrista particolar-
mente è il declino del calcio del quale 
nella mia gioventù ho potuto vivere 
molto da vicino i suoi fasti più gloriosi 
ed ormai tanto lontani in tutti i sensi.
È appunto tale passione che mi ha 
convinto nello scorso settembre ad 
accettare con entusiasmo la proposta 
di far parte, in qualità di Presidente 
onorario, della dirigenza della della 
FCD Battipagliese 1929, aderen-
do così ad un progetto che voleva su 
nuove basi e in un’ottica differente 
stabilre l’inizio di una fase nuova che 
non riguardasse solo la prima squa-
dra ma anche la valorizzazione di 
giovani talenti provenienti dal vivaio 
della Juniores e del settore giovanile.
Purtroppo dopo pochi mesi si è avuta 
l’uscita di alcuni dirigenti che aveva-
no costituito l’ossatura fondamentale 
di questa nuova fase, per cui a quelli 
rimanenti, tra cui io, si è posto l’in-
terrogativo se proseguire comunque 
o desistere, ritirandosi ingloriosa-
mente dal campionato e perdendo il 
titolo. Scegliemmo di continuare, ben 
sapendo a quali difficoltà saremmo 
andati incontro e quali notevoli sacri-
fici avremmo dovuto affrontare per 
portare la squadra a fine campiona-
to, salvandola dalla retrocessione. A 
tutto ciò si è aggiunto un fatto asso-
lutamente imprevedibile: l’inagibili-
tà dello stadio Luigi Pastena che ha 
comportato l’impossibilità di giocare 
a Battipaglia le partite casalinghe e ul-
teriori difficoltà dovute ai conseguen-
ti minori introiti relativi alla mancata 
vendita dei biglietti e alle maggiori 

spese dovute alle partite in più da gio-
care in trasferta. Considerando tutto 
ciò, l’esserci salvati con una partita di 
anticipo, evitando i play out, è stato un 
miracolo sportivo.
È vero che in questa fase iniziale del 
progetto vi sono state diverse sbavatu-
re ed errori da parte Nostra, ma riten-
go che sia inevitabile; l’importante nel 
futuro far tesoro dell’esperienza non 
commettendo più gli stessi passi falsi. 
L’errore più rilevante e stata l’impru-
dente campagna acquisti (realizzata 
prima del mio ingresso in dirigenza) 
che ha comportato una spesa eleva-
tissima per gli stipendi mensili da 
pagare ai calciatori, con retribuzio-
ni spesso molto superiori alla media 
del campionato di eccellenza. Tutto 
ciò senza poi ottenere corrispondenti 
prestazioni e risultati sul campo.  
Ma questi errori sono il passato, pen-
siamo al futuro! Ci siamo messi al 
lavoro per il prossimo campionato 
puntando a un incremento del nume-
ro dei soci, ad una corretta attribuzio-
ne dei ruoli e di tutti gli incarichi tec-
nici, e alla definizione degli obiettivi 
da raggiungere.
Ci toviamo però davanti ad un inter-
rogativo fondamentale: sarà reso di 
nuovo agibile lo stadio Pastena? 
Dal Comune non arriva, benchè sol-
lecitata, alcuna risposta e tale assoluto 
silenzio fa presagire che, non solo per 
il prossimo campionato ma per anni,  
lo stadio rimanga solo un inutilizzato 
monumento in continuo disfacimento.
Se così fosse e se nel contempo non 
sarà realizzabile un costoso e com-
plesso “piano B” a cui stiamo pensan-
do, ci vedremmo costretti a desistere 
con conseguente mancata partecipa-
zione della Battipagliese al prossimo 
campionato. Se ciò si verificasse, sa-
rebbe l’ulteriore danno gravissimo 
non solo al calcio ma all’immagine 
della città, già tanto deturpata! 
 

Maurizio D’Alessio
Presidente onorario della Battipagliese 1929

Riceviamo e pubblichiamo	 Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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Prima del calar del sole
Un pomeriggio qualsiasi a passeggio nella villa comunale di Taverna delle Rose

È un giardino pubblico al centro 
di uno dei quartieri più popolati 
di Battipaglia. Fino all’agosto 2018 
è stata gestita da un privato e ora 
“curata” direttamente dal Comune. 
Decido di farmi una passeggiata, 
e così, un pomeriggio inizio la mia 
“esplorazione”. Entrando dal vialet-
to si sente il profumo di terra bagna-
ta, i due alberi di pesco in fiore danno 
un tocco delicato al paesaggio. 
A prima vista non ci sarebbe nul-
la da dire, ma osservando meglio si 
notano delle incomprese quanto in-
comprensibili opere d’arte moderna 
sparse qua e là. Bottiglie di plastica 
sospese tra il cielo e i cespugli, lattine 

e bottiglie che fanno da cornice agli 
alberi di pesco. L’erba è stata tagliata, 
ne danno prova i cumuli di erbacce 
sparsi qua e là nella villa. Per i bam-
bini un dignitoso parchetto giochi, 
come quelli che piacciono a chi ha 
giocato sempre in mezzo alla strada 
fino a sera tarda. I bambini giocano 
nel campetto da calcio di cui è dotata 
la villetta. Chiedo ad uno di loro se 
gli piace la villa e lui candidamente 
mi risponde: «Signora, prima poteva-
mo stare qui fino a tardi, ora dopo il 
tramonto dobbiamo andarcene per-
ché le luci sono tutte spente, quan-
do giochiamo dobbiamo recuperare 
il pallone sempre lontano, eravamo 
abituati alla rete di recinzione tut-

ta intera, ma ora è tutta sfasciata. 
A noi piace comunque giocare qua, 
se no dove andiamo? A giocare alla 
Playstation dopo un po’ ci annoia-
mo». E meno male! È ora, tra poco 
tramonta il sole, quindi meglio andar 
via; intanto un altro scorcio mi salta 
agli occhi, un pezzo di recinzione del-
la villa è stato abbattuto da un albe-
ro ed ora aspetta solo che qualcuno 
venga a ripararla. Certo, fa un po’ 
tristezza vederla così. Spero che, no-
nostante tutto, il giardino pubblico di 
Taverna venga curato e frequentato, 
e se verrà amato potrà diventare ciò 
che oggi non è.

Francesca Galluccio

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005
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La recensione 
dei luoghi

A piedi nudi nel parco è un 
nuovo spazio dedicato ai luo-
ghi nei quali i battipagliesi po-
trebbero trascorrere il tempo 
libero. I giardini pubblici, le 
piazze, le aree gioco del cen-
tro e della periferia, le spiag-
ge, i posti destinati al relax e 
alla socializzazione, soprat-
tutto dei più piccoli. Lo stile 
sarà quello della recensione, si 
descriveranno i siti e si valute-
ranno: lo faranno le nostre fir-
me, ma potranno farlo anche i 
lettori. Testo e fotografie.
Uno sguardo sereno, libero 
da pregiudizi e faziosità, col 
quale denunciare il degrado o 
riconoscere i “recuperi”, sot-
tolineando le potenzialità dei 
luoghi, invitando a frequen-
tarli. Un modo per valutare la 
manutenzione dei nostri giar-
dini e delle nostre piazze, per 
pretendere la doverosa cura, 
per invitare i frequentatori al 
rispetto del bene comune. Un 
invito, un monito e un auspi-
cio: sperando che i battipaglie-
si possano presto tornare nel 
parco, se non a piedi nudi, al-
meno con l’animo sereno.
Comincia Francesca Galluccio, 
recensendo una delle ville co-
munali battipagliesi, un’oasi 
verde in una città che assomi-
glia sempre più a un deserto di 
asfalto e cemento.  

Francesco Bonito

Le foto sono di Francesca Galluccio

A piedi nudi nel parco
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cosmetica ipoallergenica e fitoterapia, puericultura, 
pannolini compostabili, integratori per lo sport, idee regalo

30 marzo
Giuseppe Poeta supera quota tremila. 
Peppe Poeta sempre più nella storia 
del basket italiano. Il cestista battipa-
gliese, attualmente in forza all’Auxi-
lium Torino, ha superato quota 3000 
punti in carriera. Con più di trecen-
to presenze all’attivo in serie A e ol-
tre centoventi con la maglia della 
Nazionale, Poeta continua a stupire. 

1 aprile
Festa della Speranza: nuove regole per 
gli ambulanti. Il Comune di Battipaglia 
ha approvato le planimetrie degli spa-
zi riservati agli ambulanti per le feste 
cittadine. Gli interessati potranno ade-
rire al bando per l’assegnazione di un 
posto unico entro e non oltre il 30 apri-
le 2019. Le domande dovranno essere 
presentate telematicamente allo spor-
tello SUAP.

2 aprile
Sversati rifiuti presso il Circuito del Sele. 
Ancora problema rifiuti a Battipaglia. 
Un cumulo di rifiuti speciali è stato de-
positato illegalmente presso il Circuito 
del Sele di via Fosso Pioppo. Presenti 
anche materiali ospedalieri. Ancora sco-
nosciuto l’autore dello sversamento. Le 
forze dell’ordine si sono subito attivate 
per individuare i presunti colpevoli. 

3 aprile
410mila euro per la stazione ferroviaria. 
Una cifra importante per dare nuovo 
lustro alla stazione di Battipaglia. La 
giunta regionale ha dato l’ok per una 
bonifica dell’area antistante la zona 
ferroviaria, da tempo degradata per 
l’incuria e la scarsa manutenzione. I la-

vori, che costeranno alle Ferrovie del-
lo Stato circa 410mila euro, dureranno 
circa 65 giorni.

5 aprile
Condannato chi causò la morte di 
Antonio Vitolo. Era il 20 settembre 
2017 quando il battipagliese Antonio 
Vitolo perse la vita a causa di un vio-
lento incidente avvenuto sulla strada 
provinciale 312. Dopo circa un anno e 
mezzo arriva la sentenza per il romeno 
Emilian Jgheban: quattro anni la pena 
emessa dal tribunale di Salerno. 

Occupanti abusivi: chiesto lo sgombero. 
Quattro ordinanze di sgombero per 
altrettante case popolari. Avvisati già 
da tempo con una diffida, gli occupan-
ti abusivi dovranno lasciare entro due 
mesi le abitazioni. Gli stessi dovranno 
comunque pagare il canone di locazio-
ne e le spese per lo sgombero. 

6 aprile
Videosorveglianza, 40mila euro per 
nuove telecamere. Quarantamila euro 
per migliorare il servizio di videosor-
veglianza cittadino. Questa la cifra che 
consentirà al Comune di Battipaglia 
di migliorare il controllo tramite tele-
camere. Il sistema sarà connesso alla 
centrale operativa della Questura, del 
comando dei carabinieri e del coman-
do della polizia municipale comunale.

Sit-in contro l’aumento della Tari. 
Decine di battipagliesi si sono ritrovati 
davanti al Comune per protestare con-
tro il rincaro della Tari. Il sit-in, pro-
mosso da Battipaglia Nostra e da altre 
associazioni cittadine, è durato circa 
tre ore, dalle 9 alle 12. L’obiettivo era 
quello di contestare l’amministrazione 
comunale dopo l’ennesimo aumento 
della tassa sui rifiuti.

7 aprile
Battipagliese: il DS Guariglia si di-
mette. Il direttore sportivo Carmine 
Guariglia ha rassegnato le dimissioni. 
Dopo il 7–2 subito dalla Battipagliese 
contro la Virtus Avellino e le succes-
sive dichiarazioni del presidente del 
club bianconero, Guariglia ha scelto 
di lasciare. Nessuna ulteriore dichiara-
zione da parte dell’ex dirigente, che ha 
però sottolineato il suo amore verso la 
Battipagliese.

8 aprile
Gallo campione del mondo di sciabola.  
Il battipagliese Michele Gallo ha vinto 
la medaglia d’oro nella sciabola ma-
schile a squadre, durante i Campionati 
del mondo cadetti di Torun. L’atleta 
azzurro si è reso protagonista durante 
tutto il cammino verso l’oro, contri-
buendo attivamente al 45-39 con cui la 
nazionale azzurra ha superato in finale 
la Russia. 

9 aprile
Un convegno sui moti del 1969. 
L’associazione Battipaglia 9 aprile 1969 
ha ricordato la rivolta che cinquant’an-
ni fa vide protagonisti i cittadini batti-
pagliesi e durante la quale persero la 
vita Teresa Ricciardi e Carmine Citro. 
Un appuntamento importante, arric-
chito da un convegno in cui si sono 
state approfondite le cause storiche 
e sociali che portarono allo sciopero. 
L’incontro è stato impreziosito dall’in-
tervento del professore Giovanni 
De Luna, noto storico nato proprio a 
Battipaglia.

10 aprile
Incidente sul lavoro: grave un operaio.  
Un operaio è caduto da un macchi-

nario sopraelevato all’interno del ca-
pannone dell’autofficina Afc in via 
Inghilterra. Ancora da chiarire le cau-
se dell’incidente. Il ventisettenne è 
stato condotto prima all’ospedale di 
Battipaglia e poi trasportato d’urgen-
za a Nocera.

11 aprile
Cooper Standard: raggiunto l’accordo. 
Una buona notizia per i lavoratori 
della Cooper Standard. I sindacati 
hanno trovato l’accordo con i pro-
prietari dell’azienda e i lavoratori 
hanno cessato lo sciopero che durava 
dall’8 aprile. I contatti tra le due parti 
continueranno per limare i dettagli, 
ma la produzione continuerà fino al 
2025. Ancora incerto il futuro dei la-
voratori interinali, il cui contratto sca-
de per fine aprile. 

12 aprile
Il Comune interessato ad A.M.A. 
Assistenza Migranti in Agricoltura: 
questo il nome del progetto a cui 
potrebbe aderire il Comune di 
Battipaglia. La proposta giunge da 
Confagricoltura ed è sponsorizzato 
dal Ministero delle Politiche Agricole. 
L’obiettivo è quello di combattere il 
caporalato. Il progetto dovrà incenti-
vare l’agricoltura e sarà dedicato a tut-
ti i migranti con regolare permesso di 
soggiorno. 

15 aprile
Il Tar respinge il ricorso di Lullo. 
L’avvocato Giuseppe Lullo, dirigente 
del settore avvocatura del Comune di 
Battipaglia, dovrà restituire parte dei 
compensi ricevuti dall’ente. Questa la 
decisione del Tar che ha rigettato il 
ricorso presentato da Lullo, dichiaran-
do legittime le richieste economiche 
avanzate dal Comune. 

Spera top under 19 nella Coppa 
Campania. Il battipagliese Luigi Spera 
in evidenza nella finale della Coppa 
Campania  di basket. Il cestista nato 
nel 2000, in forza al Basket Bellizzi 
ma di proprietà della Polisportiva 
Battipagliese, è stato premiato come 
miglior under 19 di tutto il torneo. 

Succede in città
a cura di Antonio Abate

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]
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I moti di Battipaglia ’69  
visti dagli adolescenti

Nei primi giorni di aprile, il sindaca-
lista della CGIL Anselmo Botte e 
Mario Maiorano, presidente dell’as-
sociazione Battipaglia 9 aprile 1969, 
sono venuti all’Istituto Comprensivo 
Salvemini per raccontarci dei moti 
battipagliesi del 9 aprile 1969.
Anselmo Botte l’avevamo incontrato 
quando era venuto a scuola a parlare 
del suo libro, Il raccoglitore di pigne, e 
a trattare le tematiche dei migranti.
Maiorano e Botte ci hanno raccontato 
che nel 1969, a Battipaglia,  alcune fab-
briche iniziarono a chiudere, tra cui il 
tabacchificio e lo zuccherificio. Questi 
eventi scatenarono una profonda cri-
si, aumentò il tasso di disoccupazio-
ne e i cittadini decisero di scioperare. 
Durante questa manifestazione la 
polizia sparò dei colpi in aria ma ri-
masero uccise due persone, tra cui un 
diciannovenne che manifestava. 
Il ragazzo, Carmine Citro, l’ultima vol-
ta fu avvistato alla stazione ferroviaria 
insieme agli amici, non immaginava 
che quel giorno sarebbe stato quello 
della sua fine. Uditi gli spari la madre 
del ragazzo immediatamente capì che 
era avvenuta la fine di suo figlio.
Teresa Ricciardi, l’altra vittima, in-
vece era una docente di trent’anni, 
aveva un animo gentile e pacato. 
Affacciata al balcone, fu colpita da 
un proiettile nel petto che le spac-
cò il cuore in due. Il giorno dopo ai 
suoi funerali c’erano anche la TV ed 
i giornali: questo fu un evento che se-
gnò la storia dell’Italia.
Due morti e parecchie decine di feriti: 
Battipaglia fu protagonista delle pri-
me pagine dei giornali che “scopriva-
no” improvvisamente la drammaticità 
dei problemi del Mezzogiorno.
Sabato 6 aprile, poi, presso l’ex scuola 
De Amicis, abbiamo visto tutto questo 
nella mostra fotografica “Battipaglia 
tra storia e memoria, 1969 - 2019”. 
In quell’occasione abbiamo in-
contrato la sindaca di Battipaglia 

Cecilia  Francese, Anselmo Botte, 
e uno dei curatori della mostra, 
Raffaele Petrone. Le foto mostrano 
cittadini disperati e arrabbiati; gente 
semplice e di tutte le età; momenti 
di dolore per la violenza poliziesca 
dopo gli spari.
Dopo la visita della mostra, ci siamo 
sentiti designati quali portatori della 
memoria, seppur triste, della nostra 
cittadina. Quel tempo si sta ripercuo-
tendo su di noi, il passato sta diven-
tando presente, la minacciata chiusu-
ra della Treofan sta portando ancora 
lo spettro della disoccupazione, ciò 
ci ha invitato a ragionare su molti 
aspetti positivi e negativi della nostra 
Battipaglia.
Oggi possiamo affermare che aver 
rivissuto il passato ci ha dato la con-
sapevolezza di poter intervenire sul 
presente per avviarci verso un futuro 
migliore.

Gli alunni della 2a C e 2a E 
della scuola secondaria di I grado
dell’I.C. Salvemini di Battipaglia

Kairòs, eletto il direttivo

Venerdì 5 aprile si è tenuto il pri-
mo Meeting dei Giovani Soci Kairòs 
presso la sede centrale della Banca 
Campania Centro. Un momento di 
confronto importante per il club com-
posto da tutti i soci della cooperativa 
di credito, di età compresa tra i di-
ciotto e i trentacinque anni. Ha par-
tecipato al meeting Alessandro Azzi, 
attuale presidente della Federazione 
Lombarda delle BCC e numero uno di 
Federcasse fino al 2017, Azzi è tutt’ora 
una figura centrale nel mondo del cre-
dito cooperativo, e proprio durante la 
sua presidenza sono nati i primi gruppi 
di Giovani Soci delle BCC.
Durante la serata, il presidente del-
la Banca Campania Centro - Cassa 
Rurale, Silvio Petrone, nel suo inter-

vento a più riprese ha invitato i gio-
vani presenti a non avere paura e a 
non perdere la speranza. L’appello è 
stato quello di provare senza il timo-
re di sbagliare, perché è dagli errori 
che si può imparare per arrivare al 
successo. Petrone ha poi annuncia-
to l’imminente inizio della secon-
da fase di Scegli te stesso, il corso di 
life-coaching che ha riscosso grande 
successo. 
Durante il meeting, i Giovani Soci 
sono stati infine chiamati a eleggere i 
nuovi membri del Consiglio direttivo 
del gruppo Kairòs, che è passato da 
nove a dodici consiglieri. 

Antonio Abate

Un convegno sulla famiglia
“Modelli di famiglia a confronto: la 
società naturale per eccellenza tra 
passato, presente e futuro” è il ti-
tolo dell’incontro organizzato lo 
scorso 4 aprile, presso il Comune di 
Battipaglia. A discutere del tema 
quattro professionisti: Laura Landi, 
avvocato esperto in diritto di famiglia 
e presidente della Camera per i mino-
ri di Salerno, la docente di Teologia 
dogmatica Lorella Parente, la psicote-
rapeuta Maria Rosaria Porcaro e l’av-
vocato Francesco Anzalone, direttore 
del Consultorio familiare diocesano 
di Salerno e Battipaglia; a moderare 
l’incontro Andrea Salomone. Gli in-

terventi dei relatori sono stati infram-
mezzati da alcune poesie lette dagli 
attori di Samarcanda Teatro, Giusy e 
Francesco Murrone. 

Antonio Abate

Il prossimo numero 
di 

uscirà venerdì  
3 maggio

Giornalista per un giorno

I consiglieri di Kairòs, i giovani soci della Banca Campania Centro
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Fare impresa al Sud, 
partendo da Battipaglia

Un libro presenta i risultati 
di una ricerca condotta 
all’interno di un’azienda 
battipagliese leader nel 
settore della formazione. 
Ne abbiamo parlato con 
l’autore, il ricercatore 
napoletano Lucio Iaccarino

Il suo Formo al Sud sembra un libro 
su Battipaglia; ma lo è davvero? 
«In un certo senso sì. Battipaglia è il 
luogo dove è ambientato il racconto del 
diario etnografico, la città dove ha sede 
il Gruppo Formamentis; ma è anche 
il luogo in cui ho vissuto la mia adole-
scenza. Sono molte le pagine dedicate 
alla capitale della mozzarella; le prime 
trenta sono piene di riferimenti alla sua 
storia, al suo profilo urbanistico, alle 
emozioni che ho provato quando sono 
tornato dopo tanti anni, ai ricordi per-
sonali e alla memoria collettiva».
Iaccarino, perché ha scelto Battipaglia 
per la sua ricerca? 
«Perché è il luogo nel quale si svilup-
pa una storia produttiva, lo spazio che 
accoglie l’impresa che ho osservato 
dal di dentro e da cui scaturiscono 
riflessioni sul Mezzogiorno e sul re-
sto del Paese. È un libro che parla di 
Sud e delle ragioni che inibiscono il 
suo definitivo decollo, lontano dagli 
stereotipi e a contatto diretto con gli 
operatori economici, colti nella loro 
quotidianità produttiva». 
E quali sono i fattori che frenano lo 
sviluppo del nostro territorio? 
«Le risposte sono nel libro: invito i 
battipagliesi a leggerlo proprio in que-
sta chiave, come un’opportunità per 
riflettere insieme sui ritardi del nostro 
Sud e sulle spinte al cambiamento che 
partono dal loro territorio». 
Può anticipare ai nostri lettori alcune 
di queste risposte? 
«Certo. Mi riferisco in primo luogo 
alla carenza di manager e più in ge-

nerale al gap di managerialità, alle 
diffidenze delle giovani generazio-
ni verso il mondo del lavoro e più 
in generale del Sud nostalgico verso 
l’assistenzialismo e il posto fisso. Le 
interviste ai manager di Formamentis 
mostrano importanti elementi legati 
alla valorizzazione della mission im-
prenditoriale, ma anche alla ricerca di 
una vision, intesa come una cornice 
più ampia in cui inquadrare il conte-
sto. Le voci dei manager esprimono 
visione, non soltanto come sviluppo e 
crescita nel proprio settore, proiettan-
dosi nel futuro e in uno spazio di azio-
ne che travalica l’impresa di cui fanno 
parte. Il libro auspica più manager nel 
mondo dell’impresa, ma anche più 
impresa e managerialità all’esterno 
dei confini dell’economia». 
Nel libro si parla del museo della 
mozzarella: un’idea che le piace? 
«Sicuramente. Un museo della moz-
zarella offrirebbe visione ai tanti 
operatori del caseario che popolano 
la zona. Sarebbe la costruzione di un 
grande specchio in cui gli imprendi-
tori potrebbero rivedersi, in cui i cit-
tadini recupererebbero memorie e 
appartenenza territoriale e in cui mi-
gliaia di turisti ogni anno finirebbero 
per affollarsi per scoprire finalmente 
cosa c’è dietro il brand mozzarella di 
Battipaglia». 
Secondo lei è un progetto realizzabile? 
«Noi meridionali spesso non sappia-
mo approfittare delle risorse e delle 
tradizioni produttive che abbiamo. 
L’esempio che faccio sempre riguar-
da l’assenza di un museo del caffè a 
Napoli, mentre Lavazza a Torino ne 
ha già costruito uno e Illy a Trieste ci 
ha fatto l’università. Questo non vuol 
dire che non ci si possa provare. Il mu-
seo contribuirebbe a incrementare il 
prestigio e il valore della mozzarella 
di Battipaglia, un marchio già oggi po-
polare in tutto il mondo».

Francesco Bonito

I nuovi analfabeti
Il termine analfabetismo fa pensa-
re alla condizione dell’ignorante che 
dettava la lettera a Totò lo scrivano 
per il “cumpare nepote” in Miseria 
e Nobiltà. In realtà si trattava di un 
analfabeta primario o strumentale, 
cioè di una persona che non aveva 
mai imparato a leggere, scrivere e 
forse a fare calcoli. La nostra nazio-
ne nel 2001 contava una percentuale 
di analfabeti strumentali dell’1,5 % 
a fronte del 78% dell’Italia post uni-
taria. Tali dati sono confortanti solo 
apparentemente, visto che all’Italia 
spetta il primato negativo in Europa 
per l’analfabetismo di ritorno, che 
definisce la situazione di chi, dopo 
aver acquisito in età scolastica buone 
competenze di literacy e numeracy, 
non le esercita nel tempo e regredi-
sce perdendo la capacità di utilizzare 
il linguaggio scritto per formulare e 
comprendere messaggi. 
Tullio De Mauro, accademico e lingui-
sta, ha collegato questa seconda for-
ma di analfabetismo a una tendenza 
di ordine biologico e psicologico: data 
la natura selettiva della nostra memo-
ria, in età adulta si tende a regredire di 
cinque anni rispetto ai livelli massimi 
raggiunti durante gli studi, a meno che 
non si continui ad esercitare quella 
competenza. 
Ma c’è una terza forma di analfabe-
tismo, più subdola, quella funzionale, 
per la quale l’Italia è penultima in 
Europa, preceduta solo dalla Turchia e 
quartultima su scala mondiale rispetto 
ai 33 paesi analizzati dall’OCSE. 
L’analfabeta funzionale decifra uno 
scritto, sa apporre e riconoscere la 
propria firma, ma non ha la capacità 
di andare oltre l’alfabetizzazione stru-
mentale, cioè di metterla pienamente 
a frutto sviluppando la capacità di leg-
gere e di scrivere un testo su problemi 
e fatti della vita quotidiana di interes-
se sociale. Aggiorna il suo status su 
Facebook, ma non è in grado di risali-
re a un’informazione di base contenu-
ta in un sito web, come il numero di te-
lefono nella sezione “contattaci”.  Né 
riesce a capire un contratto di lavoro, 
l’estratto conto bancario o il bugiardi-

no di un farmaco. Sa leggere e fare di 
conto, ma non applicare tali compe-
tenze alla realtà  e utilizzarle quando 
e come servono; quindi le sue compe-
tenze, anche se certificate da diplomi 
scolastici di qualsivoglia livello, sono 
estremamente ridotte. 
L’analfabeta funzionale non compren-
de il senso dei testi che legge, non co-
struisce analisi articolate e paragona il 
mondo solo alle sue esperienze diret-
te. Tra la gente che abbiamo attorno a 
noi, al bar, al lavoro, nelle sale di attesa, 
almeno tre su quattro sono analfabeti 
funzionali: discutono con noi, parlano 
di politica e di sport, lavorano senza 
apparenti difficoltà ma, se li osservia-
mo con attenzione, noteremo che sono 
incapaci di ricostruire ciò che hanno 
appena ascoltato, letto, o guardato in tv 
e sul web e sono privi di pensiero criti-
co. La complessità della realtà sfugge 
loro, colgono soltanto barlumi, segni 
netti ma semplici, lampi di parole e di 
significati privi tuttavia di organizza-
zione logica, razionale, riflessiva. 
È possibile porre rimedio a questa 
sconcertante condizione sempre più 
diffusa tra gli italiani? Sì, le soluzioni 
ci sono: maggiore scolarizzazione, revi-
sione dei programmi scolastici e della 
qualità dell’insegnamento, innalza-
mento dell’età dell’obbligo scolastico, 
ma anche un maggior senso di respon-
sabilità verso sé stessi, per poter essere 
in grado di leggere e comprendere la 
società complessa nella quale si vive.

Assunta Giordano

L’intervista
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La danza
di Enrica Suprani

Il silenzio di questa stanza vuota mi opprime,
pugni chiusi verso un cielo grigio dannato
baratro di un amore perduto
stupido e sordo è il canto degli usignoli.

Musica è solo il tuo ricordo,
brezza soave quel giorno di luglio
veli sospesi danzano tra le mie parole e le tue,
e la tua mano mi sfiora per sempre.

Spenti sono i miei sensi,
non più sussulti, non più palpiti
gelo d’inverno
attonito è il mio sguardo perso oltre il mondo.

Danza ingannevole la tua nuova musa
fragile conquista di un attimo
fuoco fatuo del nulla
mentr’io, oltre l’infinito, per sempre t’amerò.

Se vuoi pubblicare una tua poesia su 
scrivi a posta@nerosubianco.eu
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Laurea Ferraioli
Lo scorso 1° aprile, all’Università 
Suor Orsola Benincasa di Napoli, 
si è brillantemente laureata in 
Archeologia la nostra redattrice 
Eliana Ferraioli.
La neo dottoressa ha discusso 
un’interessante tesi su: “Artigianato 
e artigiani nella Grecia antica: la 
prospettiva di Aristofane”. 
A Eliana le congratulazioni  
della redazione di Nero su Bianco.

Quei sogni indelebili
Il 5 aprile scorso, a Campagna, presso 
il Museo della Memoria e della Pace 
intitolato a Giovanni Palatucci, è sta-
to presentato il libro di Elio Otranto 
L’infanzia perduta - L’età dei so-
gni indelebili. Ne hanno discus-
so insieme il sindaco di Campagna 
Roberto Monaco, la consigliera co-
munale Elisabetta Granito, il Priore 
della Confraternita Ss.mo Nome 
di Dio Antonio Raimondo, il diret-
tore del museo Marcello Naimoli, 
il giornalista Carmine Granito, lo 
scrittore Felice Turturiello. Il com-
mento musicale è stato affidato al 
talento del Maestro Armando Rizzo, 
fisarmonicista.
L’autore, con una scrittura essenziale, 
evidenzia come ogni autentico viag-
gio nelle origini sia un patrimonio 
inestimabile per le generazioni a ve-
nire, inducendo i lettori alla riflessio-
ne su mondi scomparsi. Ambientato 
a Campagna, il libro narra la storia 
di un’infanzia svolta in un tempo in 
cui semplicità e rettitudine erano alla 
base del vivere comune. Non si trat-
tava, però, di mondi ancora isolati 
dal cinismo della modernità e fatal-
mente destinati all’annichilamento. 
I valori morali e religiosi, includeva-
no le conquiste del progresso senza 
dover rinnegare la saggezza degli 
avi. È il potere delle radici. Il potere 
sul tempo enunciato da S. Agostino 
nel De Trinitate, ponendo i tre tem-
pi dell’Essere in un’unica dimensio-
ne, ossia passato e futuro nell’attimo 
presente. Ma è specialmente il pote-
re evocato, senza mitopoiesi, dai so-
gni lucidi di un ragazzino, oggi uomo, 
tornato bambino senza snaturarsi in 
nostalgie su un personale paradiso 
irrimediabilmente perduto. 
Il libro non è quindi una remini-
scenza in senso stretto. Il paese e la 
società di Campagna non sono un 
bolo di fatti e cronache predigerite. 
Essa riemerge dalla memoria al pari 
di una ricostruzione tridimensiona-
le dei più potenti software odierni e 
non possiamo non amare quest’alta 

risoluzione dalla prima all’ultima 
parola e i luoghi fino all’ultima pie-
tra. Posseduto da un’entità evolutasi 
nelle ere, l’autore sa che pur essendo 
il vissuto personale all’origine di tut-
to, per eludere la cattività del tempo, 
bisogna sempre guardare in sé stessi 
senza temere di farlo, ammettendo, 
ieri come oggi, i propri limiti e le de-
bolezze della propria natura come 
le ipocrisie e le omertà nel tessuto 
socio-culturale di allora. 
L’infanzia perduta è un’immersione 
totale in un inconscio collettivo che ti 
mostra tutte le persone e le voci e le 
storie che tornano a render tangibile 
quel lontano borgo, che Cristo ha di 
sicuro visitato venendo dal meridio-
ne, prima di fermarsi a Eboli. Un li-
bro dove la singola storia diviene la 
storia di tutti. Una narrazione inten-
sa, lucida, imperdibile.

Loredana Otranto

Il libro

NUOVO SPAZIO
VIA MAZZINI 11- BATTIPAGLIA
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In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

Decreto flussi: cambia poco o niente

L’Italia riapre i suoi confini ai la-
voratori stranieri extracomunitari? 
Non proprio. Grazie al decreto flus-
si, chi è in Italia senza un permesso 
di soggiorno potrà regolarizzarsi? 
Purtroppo no e diffidate di chi dice 
il contrario. Il Decreto flussi 2019, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
9 aprile, che autorizzerà 30.850 in-
gressi (quasi tutti destinati agli sta-
gionali) e conversioni di permessi di 
soggiorno già rilasciati, ha riacceso 
le speranze di centinaia di migliaia 
di stranieri che sono in Italia senza 
un documento valido e che sperano 
di poter vivere e lavorare non più 
come fantasmi. 
Spiace dirlo, ma nulla cambierà per 
loro. Proviamo a spiegare perché. 
In anni ormai lontani, i decreti flus-
si potevano essere un’occasione per 
regolarizzarsi: bastava avere un la-
voro e presentare una richiesta di 
assunzione. Se questa riusciva ad 
aggiudicarsi una quota, si tornava in 
patria, si prendeva un visto d’ingres-
so e si rientrava in Italia per firmare 
il contratto e chiedere il permesso 
di soggiorno. Da molti anni questa 
procedura non è più attiva in quan-
to i decreti flussi non hanno più au-
torizzato veri ingressi per lavorato 
subordinato, e questo 2019 non farà 
eccezione. Sono previste solo poche, 
pochissime eccezioni (per le quali 
sono aperte le domande dallo scor-

so 16 aprile): 100 lavoratori di ori-
gine italiana da Argentina, Uruguay 
Venezuela e Brasile, 500 lavoratori di 
Paesi extra UE che abbiano concluso 
progetti di formazione ed istruzione 
nei Paesi d’origine e 2.400 lavoratori 
autonomi con “progetti speciali” che 
prevedono, ad esempio, assunzioni e 
un investimento di almeno 500.000 
euro. E i muratori, gli operai, le colf e 
le badanti? Per loro nessuna possibi-
lità. Non possono entrare. 
I settori in cui è possibile l’instaura-
zione di rapporti di lavoro a carattere 
stagionale, sono solo il settore agri-
colo e quello turistico-alberghiero. 
Le domande potranno essere invia-
te dal prossimo 24 aprile e solo per 
quei lavoratori residenti in: Albania, 
Algeria, Bosnia- Herzegovina, 
Repubblica di Corea, Costa d’Avo-
rio, Egitto, Etiopia, Ex Repubblica 
Jugoslava di Macedonia, Filippine, 
Gambia, Ghana, Giappone, India, 
Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, 
Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, 
Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, 
Tunisia, Ucraina. 
Alla luce di tutto ciò, conviene ri-
petere: questa non è una sanatoria. 
Chiunque dica diversamente, o è 
male informato o sa come stanno le 
cose, ma sta provando a ingannar-
vi, chiedendovi soldi in cambio di 
un aiuto che non vi può dare. Occhi 
aperti!

In libreria, in edicola e presso SFIDE [via Plava 32, Battipaglia - tel 0828 344848]

Saluti da Battipaglia è un libro fotografico che raccoglie più di cento antiche cartoline illustrate di Battipaglia, 
originali, spedite nel corso di settant’anni. Il racconto per immagini  della trasformazione urbana, dei cambiamenti 
del costume e dell’evoluzione economica e sociale dei suoi abitanti. Un viaggio indietro nel tempo per scoprire il 
paese che non c’è più, per ritrovare i luoghi dell’infanzia dei nonni o dei genitori. L’album fotografico dei battipagliesi, 
dai primi del Novecento al ventennio fascista, dal dopoguerra alla fine del boom economico. Una raccolta dedicata 
a chi ama Battipaglia, a chi vuole comprenderla, a chi si impegna per migliorarla; da sfogliare con nostalgia e da 
custodire con affetto.

Giardino della Minerva

Dopo il Duomo, un’altra perla di 
Salerno che ci piacerebbe proporvi è 
il Giardino della Minerva, il più an-
tico orto botanico d’Occidente. Esso 
sorge nel cuore del centro storico di 
Salerno, in una zona denominata nel 
Medioevo “Plaium montis”, facil-
mente raggiungibile a piedi, arrivan-
do da Battipaglia in automobile, o 
più semplicemente con il treno.
Il Giardino della Minerva fu istitui-
to nel primo ventennio del 1300 da 
Matteo Silvatico, un famoso medico 
della Scuola Medica Salernitana, la 
più antica facoltà di medicina d’Eu-
ropa nel Medioevo, antesignana del-
le università di epoca moderna.
In questo giardino Matteo Silvatico 
realizzò il primo esempio di orto bo-
tanico, cioè un vero e proprio spazio 
didattico, definito in latino “ostensio 
simplicium”, dove i maestri inse-
gnavano agli allievi a riconoscere i 
“semplici”, ovvero le piante utiliz-
zate a scopo terapeutico con i loro 
nomi specifici e le loro peculiari 
caratteristiche.
Il giardino d’epoca medievale che 
Silvatico arricchì di specie rare ed 
esotiche scoperte durante i suoi mol-
teplici viaggi, è stato rinvenuto a cir-
ca due metri di profondità sotto l‘at-
tuale piano di calpestio, nel corso di 
una indagine archeologica.
Oggi il giardino, in seguito ad alcuni 
restauri piuttosto recenti, presenta 
una serie di elementi architettonici 
interessanti, tra i quali c’è una lunga 
scalinata che inquadra visivamente i 
diversi livelli o terrazzamenti in cui 

l’orto è diviso. Essa è stata costruita 
a ridosso delle mura della città, fa-
vorendo una visione panoramica del 
mare, del centro storico e delle col-
line circostanti. Inoltre il giardino è 
dotato di un complesso sistema di di-
stribuzione dell’acqua che permette 
la coltivazione di ben 382 specie ve-
getali, tra cui la mandragora, pianta 
a cui gli antichi associavano poteri 
straordinari. 
All’interno del Giardino della 
Minerva le piante sono classificate 
in base alla loro attività terapeutica, 
seguendo i precetti formulati dalla 
Scuola Medica Salernitana (e, ancora 
prima di essa, da Ippocrate e Galeno, 
famosi medici di origine greca), fon-
dati sulla “teoria degli elementi” per 
la quale tutte le cose del mondo sono 
costituite da terra, aria, fuoco e ac-
qua che, a loro volta, sono in rappor-
to diretto alle quattro qualità natura-
li: secco, freddo, caldo e umido. 
Il Giardino, in collaborazione con 
alcune associazioni locali, offre vi-
site guidate per illustrare i principi 
delle piante medicinali utilizzate nel 
Medioevo e laboratori didattici de-
dicati all’artigianato e alla botanica, 
che si tengono regolarmente ogni 
anno. Inoltre, all’interno dei locali di 
Palazzo Capasso, si trova la tisaneria 
dove è possibile scegliere tra decine 
di tisane, preparate con materie pri-
me selezionate provenienti da agri-
coltura biologica. 

Eliana Ferraioli

Alla scoperta di…
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Rugby Battipaglia,  
una vittoria amara

Una pessima notizia per il Rugby 
Battipaglia. La società battipagliese, 
pur avendo vinto il campionato di 
C2, non potrà partecipare al campio-
nato di serie C1. Dopo un cammino 
vincente e il primato nel proprio 
raggruppamento difeso fino a fine 
stagione, il Rugby Battipaglia dovrà 
riprovarci l’anno prossimo. È il re-
golamento a parlar chiaro: la circo-
lare informativa 2018/19 impone ad 
ogni società sportiva di serie C2 di 
iscrivere nei campionati di categoria 
almeno una formazione giovanile, 
tranne se si tratta di società iscrit-
te per la prima volta al campionato. 
Purtroppo, la normativa specifica che 

questa eccezione si rivolge alle squa-
dre che hanno come obiettivo la sola 
partecipazione al campionato e non, 
come nel caso del team battipagliese, 
la promozione. 
Il Rugby Battipaglia ha dunque ot-
tenuto la promozione sul campo ma, 
mancando di una formazione iscritta 
a un campionato giovanile, non po-
trà salire di categoria. Un duro col-
po per il club e per tutti i ragazzi che, 
meta dopo meta, erano riusciti a con-
quistare un risultato sportivo molto 
importante. 

Antonio Abate

Damolideo oro a Riccione

Dal 5 al 7 aprile Riccione è stata la 
capitale indiscussa del karate interna-
zionale, avendo ospitato la ventesima 
edizione degli Adidas Open d’Italia. 
Sui tatami del centro sportivo poliva-
lente Play Hall si sono sfidati i kara-
teka italiani, sloveni, francesi, maroc-
chini, iraniani, romeni, russi e tunisini 
più blasonati delle categorie kata e 
kumite. A salire sul gradino più alto 
del podio dell’importante meeting 
internazionale, per il kumite, è stata 
anche la pluricampionessa italiana 
Anna Maria Damolideo. 

La karateka battipagliese, che si al-
lena presso lo Shirai Club di San 
Valentino Torio del Maestro Antonio 
Califano, ha portato a casa l’ennesi-
ma medaglia d’oro. 
La Damolideo è un’atleta dotata di 
forte motivazione, di tecnica eccel-
lente e dell’indispensabile veloci-
tà. Nel suo futuro potrebbe esserci 
Tokyo 2020: per lei un obiettivo dav-
vero non più impossibile.

Massimo Guarino

Rugby

Karate

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Anna Maria Damolideo (al centro) durante la premiazione
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Kettlebell

Rizzo ai mondiali di kettlebell
Il battipagliese Giuseppe Rizzo è il 
neo campione Italiano di kettlebell, 
categoria 32 Kg. Grazie a questa vit-
toria, ha ottenuto la convocazione in 
Nazionale per i prossimi mondiali. 
Dopo la notizia della convocazione 
lo abbiamo intervistato, per cono-
scerlo meglio e per saperne di più sul 
kettlebell.
Cosa provi ad aver vinto un titolo 
così importante?
«Ancora non ci credo! Fino a due 
anni fa non conoscevo questo sport, 
ora ritrovarmi campione italiano è 
un’emozione fortissima. Ho prepa-
rato questa gara ascoltando minuzio-
samente i consigli del mio allenatore 
Oleh Ilika che mi guida da lontano, 
da Milano. La tecnologia ci aiuta, sia-
mo sempre in contatto e nulla è stato 
lasciato al caso».
Come hai conosciuto il kettlebell? 
«Sono un personal trainer ed è mio 
dovere conoscere le più svariate at-
trezzature che possono darmi una 
marcia in più. In vari corsi di aggior-
namento conobbi questo attrezzo 
dalla forma strana ma utilizzabile 
ovunque: una sorta di palestra porta-
tile. Ne imparai le basi di utilizzo; poi, 
curioso, due anni fa conobbi chi l’ha 
portato in Italia: Oleh Ilika. Lui mi 
fece vedere un modo nuovo di usa-
re il kettlebell, più morbido, e mi resi 
conto che quel movimento più natu-
rale mi apparteneva. Un anno fa vin-
si la mia prima gara di biathlon in se-
rie B con l’uso del kettlebell da 24 kg. 
Fu allora che il mio attuale dirigente 
sportivo, Pierluigi Esposito, mi pro-

pose di formare una squadra: il Cus 
Caserta kettlebell sport Campania, 
della quale sono Capitano».
Dove gareggerai prossimamente?
«Dopo la vittoria in serie A Elite, 
sono stato convocato in Nazionale 
con cui sarò impegnato a fine maggio 
in Irlanda. Cercherò di onorare i co-
lori italiani e di conquistare il titolo 
di Master Sport (nomina di prestigio 
conferita ai migliori atleti di una di-
sciplina, ndr). Sarà un onore poter 
incontrare i più grandi sportivi di 
kettlebell ai Mondiali». 

Benedetta Gambale

DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA  VIA DE DIVITIS
G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

FESTIVAL BAR P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI REALE  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA
KI POINT  VIA BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA
EDICOLA CAVALIERE VIA BARATTA
BAR CRYSTAL S.S. 19
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
CAFFÈ SAILOR MOON  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
CARTOLERIA PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
CARTOLIBRERIA TODOS  VIA DE GASPERI
ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
VIA JEMMA - TAVERNA - S.S. 18
BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18
BAR NOBILE  STRADA STATALE 18
BAR PIERINO  STRADA STATALE 18
BAR ITALIA   STRADA STATALE 18
M CAFÈ  STRADA STATALE 18
BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA CORRADO  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Per collaborare con  
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Bene i giovanissimi di Balnaea 
Prosegue l’ottimo lavoro del settore 
Pallanuoto che, per la stagione ago-
nistica 2018/2019, partecipa a ben 
quattro campionati giovanili e al cam-
pionato assoluto di Promozione della 
Federazione Italiana Nuoto.
I baby atleti delle categorie under 9 
(Napoli Gennaro, Bellobuono Edoardo, 
Magazzeno Carmine, Di Napoli Filippo, 
Vecchio Mirko, Leo Alessandro, 
Rubino Mattia, Nobile Andrea, Pagani 
Mattia, Nannolo Gabriele, Siano 
Matteo, Marino Gianmarco) e under 
11 hanno iniziato il percorso di forma-
zione tecnica e agonistica partecipando 
ai due concentramenti, organizzati dal 
Comitato Provinciale F.I.N. 
I nati negli anni 2008 e 2009 avranno 
anche l’opportunità di partecipare 
all’HaBaWaBa International Festival 
di Lignano Sabbiadoro, meeting che 
prevede la partecipazione di oltre 150 
team provenienti da tutto il mondo. 
Le squadre under 13 e under 15 sono 

giunte alla seconda fase regionale.  
È iniziata anche la stagione agonistica 
degli adulti, essendo da poco inizia-
to il campionato di Promozione, col 
battesimo dell’impianto natatorio di 
Casalvelino, targato Balnaea, in oc-
casione della partita tra Polisportiva 
Balnæa e Pallanuoto Salerno, dispu-
tata lo scorso 11 aprile. I battipagliesi, 
allenati da Roberto Barbato, sono in 
testa alla classifica del girone regiona-
le. Punta di diamante della formazione 
è il capitano Giuseppe Iannicelli, con 
trascorsi in serie A, mentre Stefano 
Viscido, allenatore delle giovanili, e 
Luca Barretta sono gli altri due fuori-
quota. A completare l’organico, tanti 
giovani del vivaio.

Gerardina Cavallo

Balnæa ospita il Meeting di primavera
Domenica 28 aprile sarà una grande 
giornata dedicata al nuoto giovanile 
presso il Centro Balnæa di Battipaglia 
che ospiterà la 16esima edizione del 
Meeting di primavera, che prevede 
gare di nuoto propaganda riservate ai 
bambini nati dal 2009 al 2013 che ser-
vono a stilare classifiche individuali e 
di società. Nel passato questa manife-
stazione è stata la vetrina e il trampoli-
no di lancio di tanti ragazzi che si sono 
poi ritrovati a primeggiare in competi-
zioni nazionali. Anche per quest’anno, 
la macchina organizzativa sarà curata 

e condotta dallo staff tecnico e dirigen-
ziale della Polisportiva Balnæa, ormai 
abituato a gestire eventi importanti e 
presenze numerose presso l’impianto 
natatorio di via Plava. A pochi giorni 
dal meeting, il direttore tecnico della 
manifestazione, Gabriele Notabella, 
dichiara: «Siamo orgogliosi per la con-
tinuità data all’evento, divenuto un ap-
puntamento tradizionale e un momen-
to di aggregazione per piccoli atleti, 
tecnici e responsabili di società». 

G. C.

Pallauoto

Nuoto

La prima squadra di Balnæa

La squadra under 9 di Balnæa




